NOVENA DI NATALE
16 DICEMBRE: L’ANGELO E MARIA
Angeli: Ciao Gabriele, sempre occupato, non ti si vede mai! dove sei stato?

G: È vero, sono stato molto impegnato ma ora eccomi qui, per volontà divina. Ho un grande compito da portare avanti... oggi dovrei andare a parlare con una ragazza di Nazareth per annunciarle che a breve diventerà mamma. Vi sembra una cosa facile? A me sembra di no. Vediamo dunque, come potrei dirglielo? Potrei esporle tutti i vantaggi della maternità, tipo: “sai una donna non è pienamente realizzata se non diventa mamma!” oppure “tuo figlio sarà il bastone della tua vecchiaia!” comunque, mi farò venire qualcosa in mente... coraggio, si parte! 
(Giunge a casa di Maria, bussa) C’è qualcuno?
M: Sì, cosa desidera?

G: Sei tu Maria, figlia di Anna e Gioacchino?

M: Esatto, sono proprio io, c’è qualche problema?
G: Ciao, piena di grazia, è il Signore che mi manda, rallegrati perché Egli è con te!

M: Cosa vuoi dire? Sei sicuro di non sbagliare persona?

G: No affatto! E aggiungo anche dell’altro: presto diventerai MAMMA!

M: Io, mamma? ma no guarda, non è possibile, ci deve essere qualche errore! Intanto non sono sposata e non ho nemmeno il fidanzato... anzi se devo dirtela tutta non mi sento ancora pronta per un tale impegno, preferisco rimanere nella mia camera a pregare.

G. Direi che non è certo un problema, considerato che lo Spirito Santo scenderà su di te e Colui che nascerà sarà ovviamente santo e verrà chiamato FIGLIO DI DIO!


M: Ma... quindi significa che sarò una ragazza madre? E che dovrò affrontare tutti gli spiacevoli commenti della gente e specialmente delle mie amiche. Quelle già non fanno altro che ridere di me.
G: Proprio così, ma tu non temere... Perché hai trovato grazia presso Dio; tuo figlio sarà chiamato Figlio dell’Altissimo e il Suo sarà un regno senza fine! Anche tua cugina Elisabetta è già in attesa di un figlio, ricordi che tutti affermavano che lei fosse sterile? Come puoi notare, nulla è impossibile a Dio! Dimmi, perciò, qual è la tua risposta?

M: Io ci sto, non mi tiro indietro, sono la serva del Signore. Avvenga di me tutto ciò che Egli vorrà!

17 DICEMBRE: MARIA E GIUSEPPE
M: Questi ultimi mesi sono stati bellissimi per me. Sono andata a rendere visita a mia cugina Elisabetta e l’ho trovata piena di gioia. Il suo piccolo ha perfino sussultato nel suo grembo quando ci siamo incontrati. Ed io non faccio altro che lodare e magnificare il nostro Signore per le Sue meraviglie. Egli ha fatto davvero grandi cose per me!

G: (chiama) Maria! Maria!

M: Dimmi Giuseppe, io sono qui, mi sto riposando un pochino.
G: In effetti, mi sembri molto stanca, dovresti stare un po’ più attenta! Come stava Elisabetta?

M: Abbastanza bene, ha partorito un magnifico bambino, si chiama Giovanni. Ma tu, piuttosto, cosa mi racconti?

G: Sto bene, ho lavorato parecchio, ho abbastanza lavoro da consegnare. Sono passato per informarmi della tua salute, adesso torno a casa, penso di andare a riposarmi.

M: Sai, ho pensato che quando il nostro Gesù nascerà, potrà giocare con suo cugino Giovanni e poi li porteremo a fare bellissime passeggiate in campagna, che ne dici?

G: (esita a rispondere) Guarda, io torno a casa, sono davvero esausto. E domani devo alzarmi molto presto.

M: Vuoi che ti prepari qualcosa da mangiare? potremmo cenare insieme e parlare del nostro piccolino, che dici?
G: Magari un’altra volta, devo proprio andare. (Esce)

M: Povero Giuseppe, che grande sacrificio gli sta chiedendo il Signore. Ma io sono certa che sarà un padre meraviglioso, buono e onesto. “L’anima mia magnifica il Signore!”
18 DICEMBRE: GIUSEPPE E L’ANGELO

G: Ho passato una notte tremenda, non ho chiuso occhio. Anzi, a tratti, mi sembra di avere parlato con un angelo, ma deve essere stata la mia immaginazione. Il fatto è che ho un chiodo fisso in testa, cioè vorrei trovare il coraggio di risolvere la mia situazione con Maria, però senza ferirla, lei è così sensibile! Ma ditemi voi, come si fa a sposare una donna che aspetta un bambino da un altro uomo? Come posso accettare un tale peso, è troppo gravoso, quasi non me la sento. Chissà se sarò in grado di tirarmi fuori da questa situazione!

A: (sussurra) Giuseppe! Giuseppe!

G: Ecco ci risiamo, sarà che sto ancora dormendo?

A: Sono qui, Giuseppe, ascoltami!

G: Tu che cosa vuoi da me? Non vedi quanto sono confuso, ti prego, lasciami solo.

A: So cosa ti tortura, devi stare tranquillo, Dio sistemerà ogni cosa.

G: Davvero? Coma fai ad esserne così certo? Tu sai che non riesco più ad uscire senza che qualcuno mi osserva dalla testa ai piedi? A te sembra normale tutto ciò?

A: Non temere, Giuseppe, prendi con te Maria poiché il suo bambino è un dono divino. 

G: Ho altra scelta? Eppure sento qualcosa dentro di me che mi dice che è la cosa giusta da fare. Ebbene sì, domani mi recherò a casa sua e le chiederò scusa per essere stato un po’ freddo in questi ultimi tempi. 

A: E farai la cosa giusta, il Figlio che darete alla luce sarà il Salvatore del mondo!
G: Già mi sento di dovere rendere grazie a Dio per avermi affidato un compito così importante. Tu sia lodato, mio Signore! E sia lodato il Tuo santo nome!
19 DICEMBRE: I PASTORI
1° Pastore: Brrr, ragazzi, che freddo! Io non ce la faccio più! Ho i piedi congelati e il naso un pezzo di ghiaccio, non vedo l’ora di tornare a casa.

2° P: Ma ti che ti lamenti? Ringrazia il cielo di averlo questo lavoro, con questi tempi che corrono! 

3° P: Avete sentito le ultime notizie? Chiude un’altra fabbrica... migliaia di nuovi disoccupati. Tutti in mezzo ad una strada, da impazzire.

1°P: Beh, magari qualcuno di loro potrebbe venire a darci una mano, perché no? Perché io, cu’ sti’ pecuri’, non è che mi trovo proprio a mio agio!
2°P: Ah sì! E qual è il tuo problema? Hai mai conosciuto un animale più mansueto della pecora? Proprio che devi sempre lamentarti...
3°P: Io, invece, non mi trovo tanto male. Ma sapete cosa ho sentito in giro? Una cosa incredibile, da congelarti all’istante.

2°P: Di che si tratta?

3°P: Il mondo si sta facendo soffocare dall’indifferenza e dall’emarginazione... una brutta cosa!

2°P: Perché troppo gente ignora ciò che sta per accadere: ho saputo che in questi giorni è nato il Messia e che è venuto per la salvezza del mondo! Che ne dite?

1°P: Davvero? E allora mettiamoci subito in cammino, magari possiamo incontrarlo!

2°P: Guardate! Laggiù c’è una grande stella. Ammirate... è tutto meraviglioso. Lo dicevo che stava per succedere qualcosa, me lo sentivo!

1°P: Partiamo subito, andiamo a Betlemme. Lì troveremo un bambino, è Lui... è il nostro Messia! È nato il nostro Re dei Re!

20 DICEMBRE: I RE MAGI
1°: Non ce la faccio più. Secondo i miei calcoli, fra pochi giorni dovremmo riuscire a vedere la stella cometa, è solo questione di tempo.

2°: Ah sì? E quando la scopriamo, cosa facciamo? Magari le assegniamo il nostro nome, ovviamente mettiamo il nome di colui che la vede per primo, giusto?

3°: Stai scherzando? Lo annunzieremo al mondo intero e tutti si meraviglieranno di questa nuova scoperta!
1°: Guardate! Eccola lì! Si sposta, sembra che ci voglia indicare una via. Dai seguiamola, questo è davvero un grande giorno per noi!
2°: Ma non sarebbe meglio metterci a studiare le costellazioni e prepararci a questo grande evento? Potrebbe essere paragonabile alla fine del mondo, molta gente ne parla, addirittura qualcuno ne ha già anticipato la data!
1°: La fine del mondo? Chi ha parlato della fine del mondo? 

2°: Un popolo dalle antiche tradizioni. Loro hanno pure previsto il giorno.

3°: Avverranno cataclismi naturali e soprannaturali che porranno fine all’esistenza del pianeta e dei suoi abitanti!

1°: Non pensarci nemmeno. Noi invece dobbiamo semplicemente alzare la testa, ammirare la stella e seguirla. Lei ci guiderà e ci condurrà da un grande Re. Stanotte è la più bella di tutte; stanotte è la notte santa!

3°: Il mondo sta per svegliarsi dal sonno, pronto per un nuovo inizio rappresentato dal miracolo dell’amore vero. Il Figlio di Dio diventato uomo. È la notte santa, è la notte di Natale, è la notte della nostra stella cometa. Gloria a Dio nell’alto dei cieli!
21 DICEMBRE: LA STELLA E LA GROTTA
S: O come vorrei essere in grado di cambiare il mondo! Quanto vorrei lenire ogni sofferenza e svegliarmi da una notte buia e senza senso. Mi alzerei di buon mattino respirando un’aria nuova sopra una nuova terra. 
G: Ma tu sei una stella, non puoi vivere di giorno! Anzi il tuo compito è proprio quello di illuminare il cielo e diventare punto di riferimenti per coloro che smarriscono la via!
S: Tu lo pensi veramente?

G: Certo! E sai cosa ti dico? Anch’io ho un grande sogno: vorrei tanto somigliare a quelli grandi case, belle e confortevoli, circondate da giardini fioriti e profumi di primavera, per me si tratterebbe di un vero prodigio.

S: Potremmo tentare di cambiare le nostre vite! Andremmo insieme per il mondo in cerca di nuovi amici, io tracciando una via luminosa e tu accogliendo la gente tra le tue braccia e realizzando ogni desiderio!
G: Magari! Potrebbe essere possibile in un altro momento, ma non adesso... perché ho sentito delle voci in giro e da quel che si dice, i nostri sogni passeranno in secondo piano se teniamo conto di ciò che sta per avverarsi.
S: Ma di che si tratta?

G: Qualcuno sta aspettando un Messia, anzi il “famoso” Messia! Colui che deve scendere quaggiù per salvare il mondo. Dovrebbe nascere fra non molto e quando questo evento si concretizzerà, nulla sarà più come prima.
S: Sì, ma noi’ Che cosa c’entriamo? 

G: Noi avremo un grande compito: tu diverrai punto di riferimento e guida per le nazioni ed io custodirò la culla di un Re, poiché il mondo intero si sposterà per adorarlo.

S: Un vero miracolo!
G: Il miracolo di Natale!

 “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele...”

22 DICEMBRE: MARIA, GIUSEPPE, IL PADRONE DELLA LOCANDA, I PASTORI
G: Coraggio, Maria, qualche passo ancora e ci fermeremo in una locanda dove potrai distenderti e prepararti per il parto. 

M: Presto, caro Giuseppe, non credo di potere resistere per molto ancora, il bambino vuole nascere.

G: Un altro piccolo sforzo, ci siamo quasi. Pensa a tua cugina Elisabetta e a quanto è felice insieme al suo piccolo Giovanni. Ricordi i progetti che avevi per loro? Staranno sempre insieme, potranno correre felici, andare a caccia di farfalle o pescare deliziosi pesci da cucinare e mangiare insieme. Noi saremo una grande famiglia!
M: Chiediamo aiuto, ti prego, ho bisogno di fermarmi. Troviamo qualcuno che ci possa dare una mano.

G: Appoggiati su di me, stiamo per arrivare a destinazione. (Bussa alla locanda). C’è qualcuno? Ci serve aiuto!  
PADRONE DELLA LOCANDA: Cosa vuole lei? Non vede che disturba a quest’ora?

G: La supplico di darci una mano, abbiamo bisogno di un alloggio! 

P: Non è possibile, siamo al completo. Vada via! Anzi, se volete, più avanti c’è una capanna, la usiamo per gli animali.

G: Andiamo Maria, non abbiamo scelta. Grazie al suo buon cuore signore! Vieni, Maria, ti accenderò subito un bel fuoco, coraggio, il Signore è dalla nostra parte, vedrai che tutto andrà bene! Guarda come è grande la provvidenza divina: questa è soltanto una piccolissima capanna ma rappresenta la più splendida di tutte le regge! 
M: Con una culla meravigliosa! (Dopo un po’, nasce il bambino e viene collocato nella culla; i pastori si avvicinano)
Pastori (insieme): “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che Egli ama.”
